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Uccidono 11 mila italiani l'anno: i supergerini resistenti
agli antibiotici colpiscono l'apparato respiratorio
e urinario, gli occhi e la pelle. Eppure, si possono
fermare. Ecco come: tra stili di vita e nuovi farmaci

ARnSIO
ra il 2018, quando nella terapia
intensiva neonatale dell'ospeda-
le di Verona iniziò a diffondersi
il Citrobacter, un batterio molto
aggressivo che contagiò un centi-
naio di neonati. Più o meno nello
stesso periodo, nelle strutture sa-
nitarie della Toscana, prese piede

il New Delhi, germe proveniente dall'omonima cit-
tà indiana, mentre nelle sale operatorie di Veneto
ed Emilia-Romagna si aggirava il Mycobacterium
chimaera, pericolosa minaccia per chi veniva sotto-
posto a un intervento al cuore. Alle infezioni batte-
riche circolanti in corsia si sommano quelle che di-
lagano fuori dagli ospedali, nelle case, nelle scuole,
negli uffici, e che colpiscono soprattutto apparato
respiratorio, vie urinarie, pelle, occhi.

Nel mondo le malattie infettive provocate dai su-
perbatteri causano almeno 700 mila morti all'anno.
In Europa, nel 2020, hanno colpito 600 mila perso-
ne, con più di 33 mila decessi. Di questi, ben 11 mila
sono avvenuti nel nostro Paese, che si è guadagnato
così un poco lusinghiero primato nel continente. Un
fenomeno in preoccupante espansione che, secon-
do le stime, se non arrestato in tempo, provocherà
10 milioni di morti all'anno entro il 2050, superando
così perfino i decessi causati dal cancro.

Il problema è che alcuni batteri, come Staphylo-
coccus aureus, Streptococcus pneumoniae, Haemo-
philus influenzae, Salmonella typhi, Pseudomonas
aeruginosa, stanno alzando sempre di più la  
testa, diventando più forti degli antibiotici,
farmaci appartenenti a varie categorie, dette
"classi" (per esempio, penicilline, cefalospo-
rine, chinoloni, carbapenemi), che rischiano
così di risultare armi spuntate: è quella che
gli esperti chiamano antibiotico-resistenza.
«Accade che determinati germi portino con
sé mutazioni genetiche del tutto casuali, che

li rendono in grado di resistere all'attacco
dei medicinali», chiarisce il virologo Fabrizio
Pregliasco, professore di Igiene generale e
applicata all'Università degli Studi di Milano,
direttore sanitario dell'Irccs Ospedale Gale-
azzi-Sant'Ambrogio di Milano, oltre che presi-
dente dell'Associazione nazionale pubbliche
assistenze (Anpas).
Se è vero che i meccanismi di resistenza sono

naturali e non eliminabili, è pur vero che alcuni fat-
tori contribuiscono ad aggravare il problema. Tra
questi, soprattutto l'uso smodato di antibiotici. Nel
nostro Paese, secondo i dati del 2022 dell'Agenzia
italiana del farmaco (Aifa), si stima che la prescri-
zione di un antibiotico su cinque non sia necessa-
ria. «Spesso questi medicinali vengono impiegati
in modo improprio per trattare le malattie causate
dai virus, come l'influenza e il raffreddore, contro i
quali sono del tutto inutili», stigmatizza l'esperto. A
livello mondiale, la maggior parte degli antibiotici
in eccesso viene, tuttavia, impiegata nelle stalle, nel-
le fattorie, nei pollai. Molti animali da allevamento
ricevono questi farmaci ogni giorno, per un totale
di oltre 63 mila tonnellate all'anno. «La sommini-
strazione di antimicrobici a basse dosi sortisce due
effetti sul bestiame: da un lato favorisce una rapi-
da crescita e un consistente aumento ponderale,
dall'altro previene le malattie, molto diffuse soprat-
tutto negli allevamenti intensivi», spiega lo speciali-
sta. Una pratica che avvantaggia economicamente
gli allevatori, ma che contribuisce in modo determi-
nante allo sviluppo di batteri resistenti, nuocendo
a tutta la comunità. Inevitabilmente, questi ultimi
non restano confinati a mucche, polli, vitelli, ma si
possono trasferire all'uomo, soprattutto attraverso
la carne che finisce nei nostri piatti.
La questione dei superbatteri si interseca anche

con problemi globali. I conflitti, per esempio: le feri-
te dei soldati, sporche di fango, polvere, frammenti
metallici, sono il luogo ideale in cui i germi possono
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rafforzarsi e proliferare, migrando ovunque. Poi la
crisi ambientale, dato che il surriscaldamento del
  Pianeta è in grado di favorire le mutazioni

che rendono i batteri più resistenti. E ancora,
la povertà sanitaria in cui versano molti Pa-
esi (dal Malawi al Kenya, fino all'India), dove
la mancanza di acqua, di igiene, di ospedali,
unita a un uso scorretto dei pochi antibiotici
a disposizione, costituisce la "culla" per i mi-
crorganismi nocivi.
A fronte di tutto ciò è urgente agire, dove

possibile, per arginare il fenomeno. A comin-
ciare da un uso appropriato degli antibiotici,
da parte sia del medico sia dell'assistito. Il
primo ha il compito di prescrivere il farma-
co giusto al paziente giusto, alla giusta dose

  e per il giusto periodo di tempo. Il secondo
deve, invece, evitare il fai date, impegnandosi

a rispettare le prescrizioni. Per sensibilizzare la po-
polazione sul tema l'Organizzazione mondiale della
sanità ha istituito nel 2015 la Settimana mondiale
della consapevolezza antimicrobica, che ricorre
ogni anno a novembre e include la Giornata euro-
pea per l'uso consapevole degli antibiotici.
Importante anche fare attenzione a ciò che

si porta in tavola, cercando di consumare meno
carne possibile e, se proprio non se ne può fare
a meno, di acquistare quella proveniente da ani-
mali allevati all'aria aperta. Per regolamentare gli
allevamenti, negli ultimi anni, le istituzioni hanno
preso alcuni provvedimenti. Un importante passo
avanti è stato compiuto nel gennaio  
del 2022, quando l'Unione europea
ha vietato l'uso routinario degli an-
tibiotici, con l'obiettivo di ridurre
del 50% le vendite di antimicrobici
per animali entro il 2030. In prati-
ca, questi farmaci potranno essere
somministrati, dietro indicazione
del veterinario, solo agli animali ef-
fettivamente infetti. Anche l'Italia si
è naturalmente adeguata alla dispo-
sizione, prevedendo la ricetta vete-
rinaria elettronica per monitorare i
trattamenti somministrati.

Un'altra arma utile contro i mi-
crorganismi nocivi è la vaccinazio-
ne, che, giocando d'anticipo, previene le malattie,
limitando di conseguenza l'utilizzazione degli
antimicrobici. Attualmente sono disponibili sie-
ri contro tre superbatteri, ovvero Streptococcus
pneumoniae, Haemophilus influenzae, Salmonella
typhi. «Oltre ai vaccini contro i batteri, anche quelli
contro i virus sono importanti per limitare la resi-
stenza ai farmaci», rende noto Pregliasco. «Infat-
ti, prevenendo le malattie virali, evitano sia l'uso
inappropriato degli antibiotici sia la possibilità che,
a una prima infezione provocata dai virus, se ne
aggiunga una seconda causata dai batteri, generan-
do una sorta di super-infezione virale e batterica».
L'esempio migliore è il vaccino contro l'influenza.
Uno studio italiano, condotto nel 2022 dai ricerca-
tori dell'Università di Catania, ha messo in luce una
correlazione inversa tra vaccinazione antinfluen-
zale e resistenza agli antibiotici. Ciò significa che
più ci si vaccina contro l'influenza, minore risulta
la resistenza di questi germi. Inoltre, vari studi in-

ternazionali hanno evidenziato, in seguito all'im-
munizzazione antinfluenzale, una riduzione della
prescrizione di antibiotici tra il 13 e il 64%. Nel frat-
tempo, i ricercatori stanno conducendo vari studi
con l'obiettivo di individuare nuove armi per mette-
re al tappeto i supergermi. Alcuni esperti puntano
a sviluppare antibiotici innovativi, rintracciando
molecole con azione battericida in nuovi habitat,
come abissi oceanici, deserti, foreste tropicali. Altri
studiosi hanno, invece, provato a testare varie so-
stanze da somministrare in combinazione con gli
attuali antibiotici per aumentarne l'efficacia.

E, tuttavia, necessario trovare strategie che vada-
no al di là degli antimicrobici. Una potrebbe consi-
stere nei batteriofagi, detti fagi, virus specializzati
nel colpire a morte i batteri. Un'altra potrebbe es-
  sere quella dei batteri predatori, che
annientano altri batteri, pur essendo
innocui per gli esseri umani. Un'altra
ancora è quella degli anticorpi, far-
maci già utilizzati contro il cancro e
le malattie infiammatorie. Infine, una
strategia potrebbe provenire dall'in-
gegneria genetica, concretizzandosi
in due approcci: uno finalizzato alla
morte del batterio, costringendolo
a fare tagli letali sul proprio DNA,
come un suicidio; l'altro mirato a
eliminare i geni che lo rendono re-
sistente, facendolo tornare sensibile
  agli antibiotici. In attesa che le ricer-

che concludano i loro percorsi, ognu-
no è chiamato a fare la propria parte. Nell'ottica di
una salute unica (la cosiddetta "one health"), che
includa umani, animali, ambiente. Solo così si pre-
serverà, oggi e nel futuro, la salute di tutti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PERCHÉ E COSA POTER FARE

La resistenza agli antibiotici
It1.51101,101,11 DI MARIA mGdbai

Cause

O Evoluzione naturale dei batteri, che
acquisiscono per caso geni di resistenza e non
rispondono più agli antibiotici

O Uso eccessivo degli antibiotici, sia nella
medicina umana sia negli allevamenti intensivi

O Conflitti, visto che i batteri proliferano sulle
ferite contaminate da fango, polvere, frammenti
metallici, per poi diffondersi senza confini

O Crisi climatica, dato che l'innalzamento delle
temperature sul Pianeta favorisce le mutazioni
che rendono i batteri più resistenti

O Povertà sanitaria nei Paesi in via di sviluppo,
dove la mancanza di acqua, di igiene
e di ospedali fa sì che i germi si diffondano
con estrema facilità

Até

to
Rimedi

O Promuovere la ricerca di nuovi antibiotici
e di nuove armi contro i batteri

e Impiegare in modo appropriato
gli antibiotici, nella medicina umana
e negli allevamenti intensivi

O Fare attenzione all'igiene degli ambienti,
alla disinfezione delle ferite di ogni tipo,
al lavaggio delle mani

O Ridurre il consumo di carne, preferendo
quella proveniente da allevamenti all'aria
aperta, biologici, non intensivi

O Aderire alle vaccinazioni raccomandate,
soprattuttto se si fa parte delle fasce
di popolazione più a rischio, come anziani
e malati cronici

Un'arma
potente sono
i vaccini.

Prevengono
le malattie ed
evitano l'abuso
di antimicrobici

NUMERI

10
Milioni

Sono i morti

all'anno previsti

entro il 2050

se il fenomeno

dell'antibiotico-

resistenza non

si riesce a fermare
in tempo.

La stima è

contenuta nel

nuovo rapporto

pubblicato dal

Programma delle
Nazioni Unite

per l'ambiente

1,27
Milioni

Sono i decessi,

avvenuti a

livello globale
nel solo 2019,

direttamente
attribuiti a

infezioni resistenti

ai farmaci.

Nel complesso,
quasi 5 milioni

di morti sono
stati associati

alla resistenza

antimicrobica
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o

In laboratorio
Sono in corso
diversi studi
per individuare
nuove armi contro
i supergermi

0
Le vaccinazioni
Hanno un ruolo
fondamentale
per arginare
il fenomeno

o
Tra gli animali
C'è un uso
improprio
di antibiotici
nelle stalle,
nelle fattorie,
nei pollai

I PIÙ PERICOLOSI

Ecco l'identikit

di alcuni superbatteri

O Staphylococcus aureus
Provoca soprattutto infezioni della pelle, ma può colpire
anche polmoni, valvole cardiache, ossa.

© Streptococcus pneumoniae
Può causare polmonite, meningite, sinusite, infezioni
dell'orecchio.

© Haemophilus influenzae
Può causare infezioni dell'orecchio e delle vie
respiratorie. Il tipo B provoca infezioni più gravi, spesso
letali, come meningite ed epiglottite.

O Salmonella typhi
Provoca il tifo, una malattia molto contagiosa
caratterizzata da febbre, costipazione o diarrea.

© Acinetobacter baumannii
Rintracciato quasi esclusivamente in ospedale, è
responsabile di gravi infezioni della pelle, dei polmoni,
del flusso sanguigno, del tratto urinario.

Alcuni agenti
portano con
sé mutazioni
genetiche

che li rendono
resistenti

ai medicinali

(1llel. batterio

sembra iTi4'iiicilïilP,

...ma Don Io è

I superbatteri
di Fabrizio
Pregliasco e Paola
Arosio (Raffaello
Cortina Editore,
Milano, 2023,
pp. 280, 23€).
Tra i protagonisti
del premio
"Science Book
of the Year"
promosso
da Italypost
in occasione
di Trieste Next
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